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	Oggetto: 


	Criteri di assegnazione dei contributi per spese di riscaldamento domestico a favore dei cittadini dei Comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna (art. 109 L.R. n. 1/2008).


L'Assessore regionale alle Politiche degli Enti Locali e del Personale, Flavio Silvestrin, riferisce quanto segue:

L’art. 109 della L.R. 27/02/2008, n. 1 , Legge Finanziaria regionale per l’esercizio 2008, prevede contributi per spese di riscaldamento domestico sostenute dai singoli cittadini e/o da nuclei familiari residenti nei comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna, come individuati dall’art. 2 della L.R. 26/10/2007, n. 30.

Si prevede, inoltre, che:

· i beneficiari dei contributi siano individuati dai Comuni fra soggetti che non sono titolari di un reddito annuo imponibile ai fini dell’addizionale regionale IRPEF superiore ad Euro 19.100,00 qualora vivano da soli, ovvero appartengano ad un nucleo familiare che dispone di un reddito annuo complessivo non superiore a Euro 39.100,00;

· i contributi siano erogati dai Comuni singoli o associati, per la stagione invernale 2008-2009, nella misura massima di Euro 400,00 per ogni soggetto o nucleo familiare avente diritto.

Lo stanziamento di bilancio di previsione per l’esercizio 2008 al capitolo 101085 è di € 500.000,00.

Trattasi ora di stabilire i criteri di assegnazione del contributo, individuando i comuni a cui destinare i fondi per dare attuazione al citato articolo di legge.

L’area territoriale di riferimento è rappresentata da 171 Comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna come individuati dall’art. 2, comma 1, lettera a), della L.R. 30/2007 con una popolazione di 706.438 abitanti (popolaz. Anno 2001).

Dalle stime effettuate su rielaborazioni dei dati reddituali disponibili e relativi all’anno d’imposta 2003, i soggetti potenziali beneficiari del contributo risulterebbero pressoché a 143.000 (circa il 20% della popolazione rappresentata).

E’ di tutta evidenza, ai fini dell’applicabilità della misura contributiva, la necessità di adottare dei criteri selettivi e di priorità considerata la sproporzione tra le disponibilità a bilancio e la platea dei beneficiari potenziali.

Si ritiene opportuno in primo luogo ricondurre l’area di riferimento ai Comuni come individuati nella citata L.R. 30/07 con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti.

Tra i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti, è necessario considerare, data la finalità della norma di rispondere a precisi bisogni derivanti da situazioni climatiche, i Comuni ubicati nelle zone climatiche più fredde.

Si propone, a tal proposito, di far riferimento alle zone climatiche individuate dal D.P.R. 26/8/1993, n. 412, a cui si fa riferimento anche per gli orari di accensione degli impianti di riscaldamento nei vari periodi dell’anno. Le zone climatiche sono suddivise in funzione dei gradi-giorno (GR-G) misura che considera la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale convenzionale di riscaldamento, delle sole differenze positive giornaliere tra la temperatura dell’ambiente, convenzionalmente fissata a 20°C, e la temperatura media esterna giornaliera.

Delle sei zone climatiche individuate dal D.P.R. n. 412/93 sopracitato, la zona climatica più fredda è la zona “F”, nella quale sono inseriti i Comuni che presentano un numero di gradi-giorno maggiore di 3.000.

Fanno parte della zona “F” i 91 Comuni ubicati nell’area della L.R. n. 30/2007 e di cui all’allegato A), e di questi n.83 Comuni con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti.

Considerato, data la scarsità di risorse disponibili, che è opportuno limitare i benefici alle zone climatiche più fredde, si propone di considerare, per l’assegnazione dei contributi in argomento, gli 11 Comuni con gradi- giorni superiori a 4.350, come riportato nell’allegato B). Dalle stime effettuate, ciò consente di estendere il contributo a circa 2.500 soggetti residenti.

Sarà cura dei Comuni sopra individuati dare opportuna ed immediata informazione alla cittadinanza, dal momento di ricevimento della comunicazione di assegnazione dei fondi.

I residenti degli undici Comuni sopra individuati e di cui all’allegato B) che rientrano nei parametri reddituali previsti dall’art. 109 della L.R. n. 1/2008, hanno titolo per richiedere al proprio Comune di residenza l’assegnazione del contributo, documentando la propria situazione reddituale, singola o del nucleo familiare, con riferimento all’anno 2007.

I Comuni provvederanno quindi a individuare i beneficiari, distintamente tra persone che vivono da sole e nuclei familiari, a trasmettere alla competente Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti sita a Ve/Mestre in Via Poerio n. 34, entro il 31 ottobre 2008,  apposita richiesta di assegnazione dei fondi, corredandola del provvedimento di individuazione dei cittadini residenti beneficiari.

Sulla base delle certificazioni trasmesse dai Comuni, il Dirigente della Direzione Enti Locali Persone Giuridiche e Controllo Atti provvederà, con proprio decreto, al riparto dei fondi ai Comuni di cui all’allegato B) nonchè all’assunzione dei relativi atti di impegno e liquidazione della spesa ai Comuni medesimi.

Spetta infine ai Comuni suddetti provvedere all’erogazione del contributo ai soggetti beneficiari.

Il Relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'articolo 33, secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la L.R. 26/10/2007, n. 30;

VISTA l’art. 109 della L.R. 27/12/2008, n. 1;

DELIBERA

1) di approvare i criteri e le modalità in premessa illustrate, per le motivazioni nella stessa indicate che qui si intendono integralmente riportate, comprensivi degli allegati A) e B), parti integranti del presente provvedimento, per l’assegnazione dei contributi per spese di riscaldamento domestico a favore dei cittadini dei Comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna;

2) di riservare a successivo provvedimento il riparto dei fondi tra i Comuni di cui all’allegato B), parte integrante del presente provvedimento, autorizzando il Dirigente della Direzione Enti Locali ad adottare i conseguenti atti di impegno e di liquidazione ai Comuni dell’allegato medesimo, con le modalità in premessa indicate che qui si intendono integralmente riportate, per complessivi € 500.000,00 sul competente capitolo di Bilancio di previsione per l’esercizio in corso;

3) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.

   Il Segretario
     Il Presidente

Dott. Antonio Menetto
On. dott. Giancarlo Galan

 Mod. B - copia
Mod. B -copia
pag.  3   Dgr n. 1433   del 6 GIU. 2008 


[image: image1.png]